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COMUNE DI BRINDISI
Deliberazione Consiglio Comunale 30 luglio 2026, n. 65
Approvazione definitiva della variante delle norme tecniche di attuazione del piano di recupero di San 
Pietro Degli Schiavoni.

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 30/07/2026

COMUNE DI BRINDISI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 65 del Registro 30/07/2026

OGGETTO: APPROVAZIONE DEFINITIVA  DELLA VARIANTE DELLE NORME 
TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI RECUPERO DI SAN 
PIETRO DEGLI SCHIAVONI AI SENSI DELL’ART. 16 commi 10 e 10 bis 
DELLA LEGGE REGIONALE N. 20 DEL 27 LUGLIO 2001

L'anno duemilaventisei, il giorno trenta del mese di luglio alle ore 09:57, in Brindisi nella Sala 
delle adunanze consigliari, previo avviso scritto, spedito in tempo utile al domicilio di ciascun 
Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale di Brindisi in seduta Pubblica di prima 
convocazione  sotto la presidenza del PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Gabriele Antonino e con 
la partecipazione del Dott. Nicola Zizzi VICE SEGRETARIO del Comune.

Sono intervenuti i consiglieri:
Componente Pres. Ass.  Componente Pres. Ass.

Dott. Giuseppe Marchionna Si   

Denise Aggiano Si   

Alessandro Antonino Si   

Gabriele Antonino   Si

Mario Borromeo Si   

Francesco Cannalire Si   

Alessio Carbonella Si   

Giuseppe Carletti Si   

Maria Ciaccia Si   

Maurizio Colella   Si

Giampaolo D'Onofrio   Si

De Maria Raffaele Si   

Nicola Didonna   Si

Roberto Fusco   Si

Salvatore Giannace Si   

Michelangelo Greco Si   

Lorenzo Guadalupi Si   

Pasquale Luperti   Si

Tiziana Martucci Si   

Veronica Mastrogiacomo Si   

Cesare Mevoli   Si

Alessandro Miceli   Si

Antonio Monetti Si   

Lidia Penta Si   

Teodoro Pierri Si   

Roberto Quarta Si   

Diego Rachiero   Si

Riccardo Rossi   Si

Ernestina Sicilia Si   

Jacopo Sticchi   Si

Pierpaolo Strippoli   Si

Luca Tondi   Si

Annamaria Magri' Si   

 Totale 20 13

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Gabriele Antonino, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara 
aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento:
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SEDUTA CONSILIARE DEL 30 LUGLIO 2026

N. 65 DEL VERBALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DEFINITIVA DELLA VARIANTE DELLE NORME TECNICHE 
DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI RECUPERO DI SAN PIETRO DEGLI SCHIAVONI AI 
SENSI DELL’ART. 16 commi 10 e 10 bis DELLA LEGGE REGIONALE N. 20 DEL 27 LUGLIO 
2001.

                     

Il Presidente del Consiglio Comunale Gabriele ANTONINO comunica che il punto 10) degli 

argomenti iscritti all’ordine del giorno reca quanto indicato in oggetto e cede la parola 

all’Assessore DI BELLO che, in qualità di proponente, illustra la proposta in oggetto, come 

depositata agli atti nel testo che segue:

RELAZIONE DEL SETTORE
 

Il Comune di Brindisi è dotato di Piano Regolatore Generale (PRG) approvato con Delibere di 

Giunta Regionale n. 7008 del 22/07/1985, n. 5558 del 07/07/1988 e n.10929 del 29/12/1988.

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 40 del 04/04/2001 si approvava il Piano di Recupero di 

San Pietro degli Schiavoni ai sensi dell’art. 28 della legge 457/78 e dell’art. 21 della Legge 

Regionale n. 56/80.

La validità del Piano di Recupero, ai sensi dell’art. 17 comma 2 della L.R n.20/2001 è stabilità in 

10 anni. L’art. 17 comma 2 della stessa Legge, cita infatti: “I PUE sono attuati in un tempo non 

maggiore di dieci anni, salvo specifiche disposizioni di leggi statali…”; per questa ragione il 

Comune ha avviato il processo di approvazione di Variante alle Norme Tecniche del Piano di 

Recupero San Pietro degli Schiavoni.

Con Delibera di Consiglio Comunale n.51 del 29/05/2020 recante in oggetto: “Piano di 

Recupero di San Pietro degli Schiavoni approvato con delibera C.C. n.40 del 04/04/2001, 

Variante delle Norme Tecniche di Attuazione”, è stata adottata la Variante alle NTA del Piano di 

Recupero ai sensi della L.R. 20/2001 con le seguenti motivazioni:” …omissis…Nel periodo finora 

trascorso il Comune di Brindisi ha dato esecuzione agli interventi pubblici previsti all’interno del 

Piano costituiti sostanzialmente dal recupero del Convento delle Scuole Pie ubicato tra via 

Tarantini e via Dei Balzo nonché dagli interventi di rifacimento delle pavimentazioni in pietra 

calcarea e dei sottoservizi lungo le viabilità principali. Per quanto riguarda gli interventi privati, 

sono stati effettuati numerosi interventi di recupero dei fabbricati esistenti, secondo le categorie 
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ammissibili previste dalle NTA del Piano di Recupero medesimo, che hanno contribuito a 

riqualificare il tessuto urbano della zona. Restano tuttavia, ancora, alcuni fabbricati per i quali 

non è stato effettuato nessun intervento manutentivo e per i quali si registra uno stato di 

progressivo degrado e dissesto. Ciò potrebbe anche essere causato, tra l’altro, 

dall’inammissibilità, in alcuni casi, di apportare modifiche esteriori ai fabbricati nonché di poterne 

modificare le destinazioni d’uso, in quanto le prescrizioni normative, rivolte sostanzialmente alla 

tutela del contesto storico-ambientale da conservare, potrebbero risultare limitative rispetto alle 

esigenze di rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio esistente, nonché di adeguamento igienico-

sanitario e di raggiungimento di migliori standard qualitativi edilizi. L’ambito territoriale relativo 

al Piano di Recupero di San Pietro degli Schiavoni, ricadente in zona di completamento B1 del 

PRG vigente, all’interno della perimetrazione di recupero originaria estesa anche all’intera zona 

“A”, è anche interessato dalla presenza del vincolo paesaggistico ex L. 1497/1939, apposto con 

D.M. 5 maggio 1999, e che l’approvazione del Piano di Recupero del 2001 fu subordinata 

all’acquisizione del parere della Soprintendenza ai Beni Architettonici, Artistici, Storici e 

Archeologici, che, in fase di approvazione suggerì di apportare lievi modifiche alle stesse NTA (in 

particolare agli artt. 9-15-16-31). Allo stato attuale, secondo il PPTR approvato in via definitiva 

dalla Regione Puglia in data 16/02/2015 l’intera zona, ricadente in zona di completamento B1, 

come predetto, non è assoggettata alle disposizioni dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004 smi quale 

area, in parte, costiera (300 mt. dal mare), e quale, in parte, zona di interesse archeologico, bensì 

per quanto disposto con la Dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al D.M. 5 maggio 

1999 richiamato. Inoltre, il PPTR della Puglia individua l’ambito territoriale in argomento in un 

ulteriore Contesto Paesaggistico quale “la Città Consolidata” (ai sensi dell’art. 143 co.1 lettera e 

del Codice dei beni Culturali) e per la quale valgono gli indirizzi e le direttive contenute negli artt. 

76 -77 delle NTA del PPTR medesimo. Considerato che: In fase di proposizione degli interventi 

privati relativamente ai fabbricati ricadenti nel Piano di recupero in argomento è emersa 

l’esigenza di adeguare gli stessi ad un miglioramento delle condizioni igienico- sanitarie esistenti 

(per aerazione ed illuminazione) nonché la necessità di trasformare i vani posti al piano terreno, 

che ne abbiano le caratteristiche adeguate, in box auto, moto ecc. Detti interventi comportano, 

conseguentemente, modifiche alle facciate esistenti attraverso variazione delle dimensioni delle 

vedute, delle luci, delle aperture di vani porta e finestra esistenti o l’introduzione di nuove 

aperture. All’interno dell’area perimetrata dal Piano sono presenti, altresì, unità immobiliari 

costituite da un solo vano al piano terra che non posseggono i requisiti minimi strutturali per poter 

essere utilizzati come residenza o locali commerciali, ma possono essere trasformati attraverso 

opere di manutenzione straordinaria “leggera” , in depositi o garage pertinenziali, e poter 

soddisfare esigenze di mercato funzionali all’edilizia residenziale o alle attività commerciali 

esistenti. La tipologia degli interventi richiamati non modifica le qualificazioni degli interventi 

ammissibili come già previsti dal Piano di recupero approvato. Per quanto riguarda l’ambito della 

zona archeologica individuato dal PPTR Puglia come richiamato in premessa si evidenzia che lo 
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stesso risulta, in realtà, molto più esteso, fino ad interessare l’intera area del Nuovo Teatro Verdi 

…La presente proposta deliberativa costituisce variante al Piano di Recupero di San Pietro degli 

Schiavoni ai sensi degli artt. 10 e 10-bis della L.R.P. n. 20/2001 e smi che dispongono quanto 

segue: 10. La variante al P.U.E. segue lo stesso procedimento di formazione di cui ai commi 

precedenti. Qualora le variazioni non incidano sul dimensionamento globale del P.U.E. e non 

comportino modifiche al perimetro, agli indici di fabbricabilità e alle dotazioni di spazi pubblici o 

di uso pubblico, la variante al P.U.E. è approvata con deliberazione del Consiglio comunale, 

previa acquisizione di eventuali atti di consenso ove necessari. 10-bis. Le procedure previste dal 

comma 10 per le variazioni che non incidano sul dimensionamento globale del PUE e non 

comportino modifiche al perimetro, agli indici di fabbricabilità e alle dotazioni di spazi pubblici o 

di uso pubblico, si applicano a tutti gli strumenti urbanistici esecutivi, anche se non conformi alla 

L.R. n. 20/2001. Successivamente all’adozione della variante alle NTA del PdR di San Pietro degli 

Schiavoni, dovrà essere acquisito il parere della Soprintendenza archeologica, belle arti e 

paesaggio, nonché quello della Regione Puglia previsto dall’art 96 del PPTR, prima 

dell’approvazione definitiva della variante medesima….omissis…”.

Il Piano di Recupero in argomento ricade in zona di completamento “B” del P.R.G. vigente, 

interessata da vincoli di natura paesaggistica e archeologica, per cui, ai sensi dell’art. 16 comma 10 

della L.R. 20/2001, dell’art. 96.1 delle NTA del PPTR e dell’art. 134 del D. Lgs 42/2004, si rende 

necessario da parte degli Enti e Uffici competenti, il rilascio del parere di compatibilità, 

propedeutico alla approvazione definitiva dell’atto deliberativo sopra citato.

Con la citata deliberazione è stato quindi FORMULATO apposito indirizzo al Settore proponente 

per gli adempimenti relativi all’acquisizione del parere di compatibilità della Soprintendenza 

archeologica, belle arti e paesaggio e del parere di compatibilità paesaggistica della Regione Puglia 

SUBORDINANDO l’approvazione definitiva della variante in parola, successivamente 

all’acquisizione di detti pareri.

Detta delibera è stata pubblicata sull’Albo Pretorio del Comune di Brindisi il 22/06/2020 per 15 

giorni consecutivi, sino al 07/07/2020 e non risultano pervenute all’Ufficio Protocollo di questo 

Comune osservazioni in merito, come da attestazione prot. n. 0060931 del 13/07/2020, agli atti del 

fascicolo d’ufficio.

Verificato che :

in merito al procedimento, l’art.16 commi 10 e 10 bis della richiamata L.R.n.20/2001 prevede 

testualmente :

“ - Comma 10. La variante al PUE segue lo stesso procedimento di formazione di cui ai commi 

precedenti. Qualora le variazioni non incidano sul dimensionamento globale del PUE e non 

comportino modifiche al perimetro, agli indici di fabbricabilità e alle dotazioni di spazi pubblici o 
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di uso pubblico, la variante al PUE è approvata con deliberazione del Consiglio comunale, previa 

acquisizione di eventuali atti di consenso ove necessari.

- Comma 10 bis. Le procedure previste dal comma 10 per le variazioni che non incidano sul 

dimensionamento globale del PUE e non comportino modifiche al perimetro, agli indici di 

fabbricabilità e alle dotazioni di spazi pubblici o di uso pubblico, si applicano a tutti gli strumenti 

urbanistici esecutivi, anche se non conformi alla l.r. 20/2001”.

Considerato che:

Nella fattispecie la presente variante normativa rientra nell’ipotesi e presupposti dei commi che 

precedono ed in conseguenza la relativa procedura di approvazione è semplificata prevedendosi la 

sola fase di approvazione da parte del Consiglio Comunale , previa acquisizione degli atti di 

consenso e pareri necessari, senza la fase di adozione e pubblicazione di cui al comma 4 del citato 

art.16 se non la mera pubblicazione all’Albo pretorio così come espletata, avendo la citata delibera 

di Consiglio Comunale n.51 del 29/05/2020 natura di atto di indirizzo a tal fine, 

In esecuzione della citata deliberazione n.51/2020 e in applicazione dell’art.96.1 delle NTA del 

PPTR e dell’art.134 del D.Lgs. 42/2004, sono stati acquisiti i pareri propedeutici all’approvazione 

della variante normativa in argomento come di seguito riportato:

 

Il Comune di Brindisi ha trasmesso con nota prot. n. 63018 del 16/07/2020, istanza di parere di 

compatibilità paesaggistica e archeologica alla Regione Puglia – Sezione Tutela e Valorizzazione 

del Paesaggio, e al Ministero della Cultura- Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio 

per le Provincie di Brindisi, Lecce e Taranto;

Con nota prot. n. 12216 del 17/12/2020 la Regione Puglia – Sezione Tutela e Valorizzazione del 

Paesaggio- ha chiesto al Comune di Brindisi di integrare la documentazione tecnico-

amministrativa relativa al procedimento di variante proposto, ed in particolare:

Considerato che l’area oggetto di intervento è caratterizzata da spazi aperti pubblici (piazze, 

giardini ecc.) e privati (chiostri, cortili, ecc.) è stato richiesto al Comune di individuare con 

opportuni elaborati grafici detti spazi, indicandone la destinazione d’uso e relativi materiali (area a 

verde, area pavimentata, ecc.), integrando eventualmente la relativa disciplina di tutela e 

valorizzazione delle NTA del PdR medesimo”.

In relazione alle Aree a Parcheggio,” visto l’art. 28 delle NTA che recita “Non sono previsti spazi 

ed aree per parcheggi pubblici e per la sosta di autoveicoli. Le strade, gli slarghi e le piazze ed 

ogni spazio urbano entro la zona compresa nel PdR sono riservati ad uso pedonale, e, semmai, a 

manifestazioni di vario genere da svolgersi all’aperto “ l’Ente Regionale ha chiesto al Comune di 

cartografare le attuali aree a parcheggio, atteso che in taluni casi dette aree sono poste a ridosso di 

alcune piazze e slarghi (cfr Piazza della Zecca o Slargo via Marco Pacuvio), nonché di integrare la 

norma attuativa al fine di assicurare la corretta valorizzazione delle piazze e slarghi e delle relative 

aree contermini alle strada, evitando destinazioni d’uso improprie come la aree a parcheggio 
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previste a ridosso delle stesse piazze che interferiscono oltre che con la percezione di questi spazi e 

degli elementi che li compongono ( quinte prospettiche, alberature di pregio, ecc.) anche con la 

relativa accessibilità pubblica.

Atteso che:

Con la suddetta nota prot. n. 12216 del 17/12/2020 acquisita dal Comune di Brindisi in pari data 

con PEC Prot. n. 114220, la Sezione Urbanistica- Servizio Strumentazione Urbanistica della 

Regione Puglia ha richiesto inoltre di integrare gli elaborati già e trasmessi, con “la 

documentazione attestante l’avvio della procedura di VAS ai sensi del D.lgs. 152/2006, della 

L.44/2012 e del R.R. n. 18/2013.

Con successiva nota prot. n. 46470 del 30/04/2021 recante in oggetto: “attestazione di sussistenza 

delle condizioni di esclusione dalle procedure VAS e trasmissione atti alla autorità competente 

(R.R. n.18 del 09/10/2013 art. 7 comma 7.40)” il Comune di Brindisi ha attestato che la Variante 

alle NTA del Piano di Recupero prevede esclusivamente di rendere ammissibili interventi 

all’interno delle perimetrazioni del piano stesso relativi a: cambi di destinazione d’uso dei piani 

terra dei fabbricati esistenti in conformità alla zonizzazione del PRG vigente (B1 di 

completamento), nonché modifiche dei prospetti e modifiche interne attraverso interventi di 

manutenzione straordinaria e/o ristrutturazione leggera funzionali ai cambi di destinazione d’uso 

predetti.

Di conseguenza, risulta verificata la sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure VAS 

considerando che ai sensi dell’art. 7.2 del R.R. n. 18/2013 si ritengono assolti gi adempimenti in 

materia di VAS per quanto previsto ai seguenti punti: 

modifiche alle modalità di intervento sul patrimonio edilizio esistente previste alle lettere a,b,c,d, 

comma 1, art. 31 della legge 5 agosto 1987 n.457; modifiche ai piani urbanistici comunali attuativi 

che non comportano variazioni al perimetro delle zone territoriali  omogenee o dei contesti 

territoriali, o alle relative destinazioni d’uso ammesse, non prevedendo incremento degli indici di 

fabbricabilità, delle altezze massime consentite o dei rapporti di copertura (o dei corrispondenti 

parametri disciplinati dal piano urbanistico comunale) e non determinano una diminuzione delle 

dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi.

Verificato che la stessa autorità procedente comunale ha provveduto a registrare sul Portale 

dell’Ambiente della Regione Puglia con codice di registrazione VAS 1756-REG-074001-016 la 

variante in parola;

Preso atto che:

In risposta all’istanza di parere compatibilità paesaggistica e archeologica, trasmessa dal Comune 

di Brindisi alle Autorità Competenti, la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 

Provincia di Brindisi e Lecce con nota prot. n.81858 del 19/05/2023, ha espresso parere 

favorevole alla proposta di Variante delle NTA del Piano di Recupero di San Pietro egli Schiavoni, 
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prescrivendo al contempo talune modifiche/integrazioni degli articoli delle NTA, riferite ad aspetti 

di propria competenza, così come riportate nel testo delle NTA in argomento allegate al presente 

atto.

Con nota prot. n. 100662 del 15/07/2025, in risposta alla richiesta di integrazioni da parte dalla 

Regione Puglia – Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio- formulate con nota prot. n. 

12216 del 17/12/2020, il Comune ha trasmesso documentazione integrativa ed in particolare:

“- Relazione di compatibilità paesaggistica riportante puntualmente i quattro punti di cui al 

comma 2 dell’art.96 delle NTA del PPTR ed in particolare: - Obiettivi generali e specifici di 

qualità; - indirizzi di cui alla normativa d’uso della sez. C2 della scheda d’ambito; - Direttive di 

cui all’art. 78 2.b (fini della promozione, tutela e riqualificazione delle città consolidate con 

riguardo al recupero delle percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e 

valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso garantendo la conservazione e 

valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso garantendo la conservazione e 

valorizzazione di segni e tracce che testimoniano la stratificazione storica dell’insediamento. 

-La sopracitata Relazione di compatibilità redatta ai sensi dell’All. al D.P.C.M. del 12-12-2005 è 

stata redatta dividendola in quattro parti: a) Analisi del contesto paesaggistico con descrizione dei 

caratteri paesaggistici del contesto e dell’area di intervento, livelli di tutela operanti e vincoli del 

PPTR; b) Stato dei luoghi con relazione fotografica; c) Caratteristiche progettuali della variante 

alle NTA del PdR; d) Conclusioni. 

- Elaborato grafico riportante gli spazi aperti pubblici e privati, indicante la destinazione d’uso, le 

aree pavimentate, le aree a verde, ecc. Nello stesso elaborato vengono evidenziate le attuali aree a 

parcheggio e l’individuazione degli edifici realizzati dopo il 1945.

-  NTA del P. di Recupero di S. Pietro degli Schiavoni evidenziando anche le modifiche apposte a 

seguito del parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P , espresso con nota prot. n 8185 del 19-5-

2023 con prescrizioni; 

- Nota della Regione Puglia prot. n 26792 del 12-3-2021; 

- Parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P , espresso con nota prot. n 8185 del 19-5-2023 con e 

trasmesso con nota prot. n. 57616 del 19-5-2023, con prescrizioni;

- Attestazione emessa da questo Settore in data 30-4-2021 con nota prot. n. 46470 inerente alla 

sussistenza delle condizioni di esclusione dalla procedura VAS e trasmissione atti alla Autorità 

Competente (R.R. n. 18/2013 art.7 comma 7.4, risposta a nota alla Regione Puglia prot.079-

17/12/2020/12216)”.

A seguito della consultazione della suddetta documentazione, con nota prot. n. 521123 del 

25/09/2025 l’Ente Regionale ha chiesto al Comune di chiarire alcuni elementi come segue: “Tra le 

richieste integrative di detta nota, vi era quella di cartografare le attuali aree a parcheggio, atteso 

che in taluni casi dette aree poste a ridosso di alcune piazze e slarghi (…) non risultano migliorare 
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la qualità del paesaggio urbano, la valorizzazione dei suddetti spazi aperti, nonché assicurare una 

corretta fruizione e accessibilità pedonale. Pertanto, si chiede di integrare la norma al fine di 

assicurare la corretta valorizzazione delle piazze e slarghi e delle relative aree contermini alle 

strade, evitando destinazioni d’uso improprie come le aree a parcheggio previste a ridosso delle 

stesse piazze che interferiscono oltre che con la percezione di questi spazi e degli elementi che li 

compongono (quinte prospettiche, alberature di pregio, ecc.) anche con la relativa accessibilità 

pubblica. Tuttavia, in detta nota è stato rilevato che in relazione alle aree a parcheggio, l’art. 28 

delle NTA del PdR (articolo questo non oggetto di variante come qui proposta) dispone e che “Non 

sono previsti spazi ed aree per parcheggi pubblici per le sosta di autoveicoli. Le strade gli slarghi e 

le piazze ed ogni spazio urbano entro la zona compresa nel PdR sono riservati ad uso personale e, 

semmai a manifestazioni di vario genere da svolgersi all’aperto”. Ciò premesso considerato che 

codesto Comune con gli elaborati integrativi ha provveduto a cartografare, nell’area interessata 

dal PdR le “aree a parcheggio esistenti” e considerato che l’art. 28 delle NTA del PdR dispone che 

“Non sono previsti spazi ed aree per parcheggi pubblici”.

Con successiva nota prot. 20669 del 05/02/2026 il Comune ha trasmesso gli elaborati grafici 

definitivi opportunamente aggiornati chiarendo di aver provveduto “ad aggiornare l’elaborato 

grafico, eliminando le aree a parcheggio (cfr Piazza della Zecca/Slargo via Marco Pacuvio) a 

ridosso degli slarghi e piazze, anche nel rispetto di quanto recitato dall’art.28 delle vigenti NTA del 

PdR, che appunto dispone che “Non sono previsti spazi ed aree per parcheggi pubblici.”

VISTI:

L’attestazione emessa dal Settore Urbanistica-Assetto del Territorio in data 30/04/2021 con nota 

prot. n. 46470 relativa alla sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure VAS e 

trasmissione atti alla Autorità Competente (R.R. n. 18/2013 art. 7 comma 7.2.- risposta a nota della 

Regione Puglia prot. 79-12/12/2020/12216).

Il parere FAVOREVOLE della Soprintendenza AA.BB.AA.P. espresso con nota prot. n.81858 del 

19/05/2023 e trasmesso con nota prot. n. 57616 del 19/5/2023, recante prescrizioni.

La Determina Dirigenziale n.67 del 26/03/2026 del Dipartimento Regionale Ambiente Paesaggio 

e Qualità Urbana prot. n. 0166449 acquisita al prot. n. 42511 del 27/03/2026 recante in oggetto: 

“COMUNE DI BRINDISI -Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art.96, comma 1, lett. 

D) delle NTA del PPTR per la VARIANTE ALLE NTA DEL PIANO DI RECUPERO DI “SAN 

PIETRO DEGLI SCHIAVONI” APPROVATO CON DEL.C.C. n. 40 DEL 04/04/2001”, con la 

quale l’Ente Competente ha espresso il PARERE FAVOREVOLE di compatibilità paesaggistica: 

comunicando al contempo le seguenti indicazioni da osservare: “…fermo restando il rispetto 

all’art. 28 delle NTA del PdR, per cui i parcheggi esistenti devono essere eliminati” (che implica la 

conseguente eliminazione della segnaletica orizzontale e verticale, in contrasto con l’art.28 delle 

NTA)”.
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Dato atto che la presente variante alle NTA del P.d.R. S. Pietro degli Schiavoni si compone dei 

seguenti elaborati scritto grafici :

 NTA P.d.R. S. Pietro degli Schiavoni

 Tavola 1_1V .pdf

 Tavola 1_2V.pdf

 Tavola 4V_R.pdf

 Relazione Paesaggistica. Pdf

 Relazione ed Analisi-Storico-Artistica. Pdf

 Documentazione Fotografica. Pdf

Tutto ciò premesso e per le motivazioni innanzi esposte, si propone pertanto l’approvazione del 

presente atto deliberativo relativo alla APPROVAZIONE DEFINITIVA DELLA VARIANTE 

ALLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI RECUPERO DI SAN 

PIETRO DEGLI SCHIAVONI AI SENSI DELL’ART. 16 commi 10 e 10 bis DELLA LEGGE 

REGIONALE N. 20 DEL 27 LUGLIO 2001.

Il Funzionario Tecnico

Ing. Angela CRISTALDI

Il Funzionario Amministrativo

Dott.ssa Olga Cavaliere

Il Dirigente 

Ing. Rosabianca MORLEO

 L’Assessore Delegato 

Avv. Fabio DI BELLO 

 

 Terminata l’illustrazione, il Presidente del Consiglio Comunale apre la discussione alla quale 

prendono parte i consiglieri CARBONELLA e QUARTA.

Non essendoci altri interventi, il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione, con alzata 

di mano, assistito dal Vicesegretario Generale, la proposta in oggetto, che ottiene il seguente 

risultato:
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 Consiglieri presenti n. 19 ed il Sindaco

 Consiglieri votanti n. 19 ed il Sindaco

 Voti favorevoli n. 19 ed il Sindaco

 Voti contrari n. ///

 Astenuti n. ///

Tanto premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

 VISTA la proposta di deliberazione dell’Assessorato alla Pianificazione e Gestione del 

Territorio ;

 VISTA L’ATTESTAZIONE DI REGOLARITÀ TECNICA resa dal Dirigente del Settore 

Pianificazione e Gestione del Territorio;

 DATO ATTO che il suddetto parere viene riportato in testo integrale in calce alla presente 

deliberazione, di cui forma parte integrante e sostanziale;

 Visto il PARERE FAVOREVOLE espresso dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce con nota prot. n.81858 del 19/05/2023;

 Visto il PARERE FAVOREVOLE espresso con Determina dirigenziale n.67 del 26/03/2026 

del Dipartimento Regionale Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana prot. n. 0166449 

acquisita al prot. n. 42511 del 27/03/2026 “COMUNE DI BRINDISI -Parere di compatibilità 

paesaggistica;

 Visto l’art.16 commi 10 e 10 bis della L.R.n. 20/2001;

 VISTI gli articoli 42 e 49, comma 1, del D. Legislativo n.267/2000;

 Con il risultato della votazione innanzi riportato

DELIBERA

1) DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante del presente dispositivo;
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2) DI APPROVARE in via definitiva ai sensi e per gli effetti dell’art.16 commi 10 e 10 bis 

della Legge Regionale n. 20 del 27/07/2001 ed in esecuzione della Delibera di Consiglio 

Comunale n.51 del 29/05/2020 , la variante delle Norme Tecniche di Attuazione del “Piano di 

Recupero di San Pietro degli Schiavoni approvato con delibera C.C. n. 40 del 04/04/2001” 

costituita dai seguenti elaborati scrittografici allegati quale parte integrante e sostanziale del 

presente atto deliberativo:

-NTA P.d.R. S. Pietro degli Schiavoni

-Tavola 1_1V .pdf

-Tavola 1_2V.pdf

-Tavola 4V_R.pdf

-Relazione Paesaggistica. Pdf

-Relazione ed Analisi-Storico-Artistica. Pdf

-Documentazione fotografica. Pdf

 

3) DI DEMANDARE al Settore proponente gli adempimenti previsti dall’art. 8 della Legge 

Regionale n. 20/2001 secondo cui la deliberazione di approvazione è pubblicata, anche per 

estratto, sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione, per alzata di mano, assistito dal 

Vicesegretario Generale, l’immediata esecutività della proposta, che ottiene il seguente risultato:
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 Consiglieri presenti n. 19 ed il Sindaco

 Consiglieri votanti n. 19 ed il Sindaco

 Voti favorevoli n. 19 ed il Sindaco

 Voti contrari n. ///

 Astenuti n. ///

Tanto premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

DICHIARA immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del TUEL.

(Tutti gli interventi, seppure non riportati nel presente atto, sono integralmente disponibili in 
formato audio e video sulla piattaforma Digital4democracy al seguente link: 
https://www.digital4democracy.com/seduteonline/brindisi, cui si fa espresso rinvio per la 
puntuale contezza dell’intero dibattito).
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Del che è stato redatto il presente processo verbale che, letto e confermato, viene firmato 
digitalmente da:

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Gabriele Antonino

VICE SEGRETARIO

Dott. Nicola Zizzi

(atto sottoscritto digitalmente)
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COMUNE DI BRINDISI

Proposta di Delibera di Consiglio n°. 60 del 14/05/2026

OGGETTO: APPROVAZIONE DEFINITIVA  DELLA VARIANTE DELLE NORME 
TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI RECUPERO DI SAN PIETRO DEGLI 
SCHIAVONI AI SENSI DELL’ART. 16 commi 10 e 10 bis DELLA LEGGE REGIONALE N. 
20 DEL 27 LUGLIO 2001

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche 
che regolamentano la materia.

Condizioni: 

Brindisi, 09/07/2026 Il Dirigente
Ing. Rosabianca Morleo
(parere sottoscritto digitalmente)
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N.T.A. del PIANO DI RECUPERO DEL QUARTIERE SAN PIETRO DEGLI SCHIAVONI  
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ART. 1 Ambito di applicazione del Piano   

 

La zona di recupero di San Pietro degli Schiavoni, così come individuata dal P.R.G. e nella tavola 

nr.1 del presente piano, è compresa entro le Vie Marco Pacuvio, Largo Dante, Via de Leo, Vico de 

Moricino, Via Tarantini, Via Duomo, Via Maddalena, Largo Concordia, ed è soggetta alle prescrizioni 

specifiche come riportate negli elaborati che compongono il piano originario e quello modificato con 

adeguamento ed integrazioni successive.  

  

ART. 2.1 Elaborati di corredo al piano  

  

Gli elaborati grafici e gli atti di corredo al piano e che costituiscono parte integrante del piano 

stesso sono i seguenti:  

l. Relazione ed analisi storico-artistica;  

2. Relazione tecnico illustrativa;  

3. Norme Tecniche di Attuazione;  

4. Norme per isolato;  

5. Schede di analisi degli isolati (comprendenti dati catastali-indicazione delle proprietà, ubicazione, 

destinazioni d'uso, stato di conservazione, altezze, nr. dei piani, rappresentazione quinte edilizie 

esistenti e di progetto, documentazione fotografica);  

 

Elaborati grafici:  

- tav. S - Tavola storica;  

- tav. n° 1- Individuazione della zona interessata dal Piano di recupero su aerofotogrammetria, su Piano 

Regolatore generale e su ortofotocarta;  

- tav. n° 2 - Individuazione della zona interessata dal Piano di recupero su planimetria catastale storica 

e su foglio di mappa in consultazione all'U.T.E.;  
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- tav. n° 3 - Individuazione degli isolati all'interno della zona interessata dal Piano di recupero (su 

aerofotogrammetria) e, in riferimento alle aree Contermini, dei fabbricati vincolati, di pregio storico-

artistico e di pregio ambientale;  

- tav. n° 4 - Rilievo delle destinazioni d'uso attuali dei piani terra; 

- tav. n° 5 - Rilievo delle opere di urbanizzazione primaria esistenti;  

- tav. n° 6 - Individuazione delle opere di urbanizzazione primaria di progetto;  

-  tav. n° 7 - Individuazione delle tipologie di intervento e delle proprietà;  

- tav. n° 8 - isolato nr. 10: Studio particolareggiato delle aree da espropriare e destinare a spazi di 

pubblica utilità previa demolizione dei manufatti esistenti;  

- tav. n° 9/R - Quinte stradali esistenti - Isolato n° l e Isolato n° 2;  

- tav. n° 9/P - Quinte stradali di previsione - Isolato n° l e Isolato n° 2;  

- tav. n° 9/f - Quinte stradali - Rilievo fotografico Isolato n° l  e Isolato n° 2; 

- tav. n° 10/R - Quinte stradali esistenti - Isolato n° 3, Isolato n° 4 e Isolato n° 5; 

-  tav. n° 10/P - Quinte stradali di previsione - Isolato n° 3, Isolato n° 4 e Isolato n° 5;   

- tav. n° l 0/fl - Quinte stradali - Rilievo fotografico - Isolato n° 3 e Isolato n° 4;  

- tav. n° l 0/f2 - Quinte stradali - Rilievo fotografico - Isolato n° 5;  

- tav. n° l l /R - Quinte stradali esistenti - Isolato n° 6, Isolato n° 7 e Isolato n° 8;  

- tav. n° 11 /P - Quinte stradali di previsione - Isolato n° 6, Isolato n° 7 e Isolato n° 8;  

- tav. n° l l /f - Quinte stradali - Rilievo fotografico Isolato n° 6, Isolato n° 7 e Isolato n° 8;   

- tav. n° 12/R - Quinte stradali esistenti - Isolato n° 9 e Isolato n° l0;  

- tav. n° 12/P - Quinte stradali di previsione - Isolato n° 9 e Isolato n° l0;  

- tav. n° 12/f l e 12/f - Quinte stradali - Rilievo fotografico Isolato n° 9 e Isolato n° l0;   

- tav. n° 13/R - Quinte stradali esistenti - Isolato n° 11;  

- tav. n° 13/f - Quinte stradali - Rilievo fotografico Isolato n° 11;  
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ART. 2.2 Elaborati a corredo delle NTA  

  

Gli elaborati grafici e gli atti a corredo delle modifiche delle N.T.A del piano e che costituiscono 

parte integrante e sostanziale della variante, sono i seguenti:  

- Tav. 1.1V - Inquadramento urbanistico;  

- Tav. 1.2V - Inquadramento PPTR Puglia;  

- Tav. 4V – Rilievo delle destinazioni d’uso attuali dei piani terra aggiornato; 

- Documentazione fotografica.  

  

ART. 3 Prescrizioni 

  

Qualsiasi intervento concernente edifici o aree comprese nella zona oggetto del presente piano 

dovrà rispettare le prescrizioni contenute nel seguente testo di norme.  

 

ART. 4 Scopo del Piano di Recupero 

 

Il piano di recupero individua e regola tutti gli interventi tesi al recupero ed all'utilizzo del 

patrimonio edilizio esistente nella zona sopra definita.  

  

ART. 5. Unità minima di intervento  

  

Le unità minime di intervento corrispondono alle singole unità immobiliari.  

Il Dirigente può rilasciare i permessi di costruire richiesti per eseguire gli interventi previsti sulle 

singole unità immobiliari corrispondenti alle u.m.i., soltanto a condizione che gli interventi di recupero 

siano conformi alle prescrizioni relative alle categorie di recupero indicate per l' u.m.i.  
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ART. 6 Finalità e Prescrizioni Tecniche  

  

Con il piano di recupero si intende conseguire un recupero sostanziale del quartiere. A tal fine non 

saranno consentiti i cambiamenti di destinazione d'uso ai piani superiori da residenze ad altre attività, 

se non valutati prioritariamente secondo la tipologia e i requisiti tecnico-funzionali dei fabbricati 

esistenti. 

All' interno del quartiere sono consentiti gli usi a pertinenza delle residenze ai piani terreni 

(depositi, scale, autorimesse, box auto e moto, etc.). 

È consentito vincolare a parcheggio a servizio dell'abitazione locali per superfici previste (L.N. 

nr. 1150/1942 e L.N. nr. 122/89) anche all'esterno del quartiere, sino ad una distanza di Km. 1,5.  

I piani terreni dei fabbricati possono essere destinati a uffici, sia pubblici che privati, studi 

professionali, attività commerciali e/o artigianali, turistiche, ricettive, box auto e depositi pertinenziali 

delle residenze situate ai piani superiori della stessa unità immobiliare oppure in altre unità immobiliari 

nei limiti spaziali di cui al comma precedente, fermo restando, per questa ultima destinazione, la 

permanenza delle destinazioni d'uso preminente esistente e comunque già autorizzata.  

Le destinazioni d'uso di ogni singolo locale devono essere precisate nelle pratiche edilizie 

presentate ed essere conformi alle norme edilizie e di carattere igienico-sanitario.  

Sarà possibile presentare segnalazioni certificate di agibilità nel caso dì locali destinati ad usi 

diversi e/o incompatibili rispetto a quelli autorizzati.  

Non è consentito trasformare cortili o spazi comunque aperti che vanno lasciati ad uso di verde 

privato.  

 

ART. 7 Definizione degli interventi di trasformazione edilizia 

 

Sono da considerarsi interventi di trasformazione edilizia:  

 

- demolizioni o ricostruzioni totali o parziali;  

- modificazioni, ripristini o rifacimenti di parti strutturali di un edificio;   

- modificazioni della distribuzione interna e ristrutturazione edilizia;  
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- modifica di prospetto (apertura e/o chiusura di vani porte o finestre, etc, allargamenti o riduzione 

degli stessi, loro spostamenti);  

- modifica e/o sostituzione di serramenti esterni di tipologia, materiali, colori differenti da quelli 

originari (quali cornici, roste, gronde, pluviali, etc).  

- modifica o sostituzione di ringhiere, cancelli, recinzioni di tipologia, materiali, colori differenti da 

quelli originari;  

- ripristino o rifacimento di tinteggiature e rivestimenti su paramenti murari esterni di tipologia, 

materiali, colori differenti da quelli originari;  

- variazioni delle destinazioni d'uso di edifici o di singole unità immobiliari o di parte di essi;  

- collocazione di insegne, cartelli pubblicitari, panchine, cestini, portarifiuti, pali di illuminazione, etc;  

- modificazioni dello stato dei luoghi negli spazi aperti pubblici (piantumazioni, pavimentazioni, etc).  

  

ART. 8 Classificazione degli interventi edilizi 

  

Le opere edilizie che costituiscono gli interventi e che sono considerate nel presente piano 

vengono identificate, così come all'art. 31 della L.N. nr. 457/1978, anche ai fini della distinzione fra 

opere da sottoporre a Permesso di Costruire, a Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), a 

Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata (CILA): 

a) interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano opere di riparazione, rinnovamento 

e sostituzione delle finiture degli edifici (pavimenti, rivestimenti, serramenti, tinteggiature e 

intonacature interne ed esterne, etc.) e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli 

impianti tecnologici esistenti;  

b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche necessarie  per rinnovare e 

sostituire parti anche strutturali degli edifici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle 

singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d'uso (igienico-sanitari, 

elettrici, idrico-fognante, di riscaldamento e di condizionamento); sono da considerarsi opere di 
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manutenzione straordinaria soggetta a CILA le opere di nuova tinteggiatura esterna da valutare, caso 

per caso, se assoggettare a rilascio di Autorizzazione Paesaggistica, in caso di mantenimento, o meno, 

della coloritura esistente.  

c) interventi di restauro e risanamento conservativo, quelli rivolti a conservare l'organismo 

edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 

elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con 

essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 

costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze 

dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio;  

d) interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante 

un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso 

dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi 

dell'edificio, la eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti;  

e) interventi di ricostruzione, quelli di ricostruzione su aree libere, di risulta derivante dal crollo 

o dell'abbattimento di edifici preesistenti, secondo gli indici e le norme previste e tenendo conto delle 

seguenti prescrizioni:  

- i nuovi edifici devono uniformarsi all'ambiente storico-culturale di inserimento;  

- per le distanze e i distacchi, gli allineamenti e le volumetrie esprimibili valgono le norme previste dal 

vigente P.R.G.;  

- per le altezze massime si terrà conto di quelle degli edifici circostanti e delle indicazioni di 

riferimento date dal presente piano;  

- il numero di piani da realizzare sarà al massimo di due livelli fuori terra;  

- non è ammessa la costruzione di nuovi balconi o di corpi aggettanti oltre il filo stradale e su spazi 

pubblici. Sono solo ammessi balconi del tipo analogo a quello esistente lungo la stessa strada;  
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f) Interventi di demolizione senza ricostruzione, quelli per i quali si rende indispensabile una 

demolizione senza ricostruzione perché la ricostruzione comporterebbe una alterazione dei valori 

storico-ambientali preesistenti.  

Le aree di risulta degli edifici demoliti saranno opportunamente sistemate ad uso pubblico, con 

piantumazioni ed elementi di arredo urbano le più compatibili, come di seguito meglio specificato.  

Nelle aree lasciate inedificate e che restano destinate ad uso pubblico non sono ammesse 

costruzioni di alcun tipo, anche se con carattere precario e removibile.  

  

ART.9 Interventi su edifici sottoposti a vincoli 

 

Sugli edifici o nelle parti di edifici che siano stati vincolati ai sensi degli artt. 10 e 11 del D. Lgs 

42/2004 e ss.mm.ii., sono possibili solo interventi di restauro e di risanamento conservativo, tesi, sulla 

scorta della più accurata analisi storico-filologica, alla conservazione ed al ripristino della unitarietà 

morfologica e tipologica e delle condizioni originarie proprie del manufatto. Sono da privilegiare i 

lavori che tenderanno a preservare le addizioni e le modifiche intervenute non in contrasto con la 

struttura e l'impianto originario del manufatto, così come gli ornamenti e gli elementi decorativi che 

di esso costituiscono parte integrante.  

Sono, viceversa, da eliminare le superfetazioni di recente costruzione come gli elementi aggiuntivi 

che risultino in contrasto e che sono privi di qualsiasi rilevanza storica, di epoca anche successiva a 

quella del manufatto originario.  

Sono ammessi i necessari interventi di consolidamento statico delle fondazioni, dei solai e delle 

coperture, delle strutture murarie, secondo le regole e il rigore del restauro e gli adeguamenti funzionali 

e igienico-sanitari a condizione che non compromettano il risultato complessivo preesistente.  

Sono ammesse infine le sostituzioni di parti del manufatto, usando analoghi materiali e tecniche 

costruttive, solo se necessarie. 

Tutti gli interventi relativi a beni sottoposti alle disposizioni di tutela di cui alla Parte II 

“Beni culturali” del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni culturali e del paesaggio”, 

devono acquisire preventivamente l’autorizzazione della Soprintendenza Archeologica Belle 
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Arti e Paesaggio competente per territorio, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 42/2004. Nel caso di 

modifiche all’edificio che rechino pregiudizio ai valoro paesaggistici oggetto di protezione ai 

sensi della Parte III” Beni Paesaggistici” del D.Lgs. n. 42/2004 nell’area tutelata di riferimento, 

dovrà essere acquisita anche l’Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 

42/2004”.  

 (articolo così modificato a seguito del parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P. espresso con 

nota prot. n. 8185 del 19-5-2023)  

 

ART. 10 Coperture  

  

Le coperture a tetti devono essere preservate, mantenendo le stesse altezze e sagome.  

È consentito, ove necessario, solo integrare o sostituire le coperture a tetti che non sia possibile 

reintegrare.  

Lo stato dei luoghi deve essere attestato da una relazione tecnica del progettista e da 

documentazione fotografica.  

Non sono consentite coperture di altro materiale, così come pensiline, sia pure precarie e 

removibili in lamiera o in materiale traslucido e similari, o altre sovrastrutture precarie e incongruenti 

con il tipo di coperture.  

Le coperture piane, che siano o meno praticabili, devono essere pavimentate con lastre in pietra 

locale e con caratteristiche e finiture tradizionali.  

È consentita la permanenza di strutture, vani scala e locali adibiti al piano copertura a mansarda o 

vani tecnici (perché non si tratti di manufatti di recente costruzione non autorizzati), a condizione che 

eventuali coperture in cemento – amianto dovranno sostituirsi con altro materiale (legno o c.a.) 

rivestito da tegole e coppi.  

Sui piani di copertura non è consentita la costruzione di manufatti di alcun tipo, quali verande, 

logge, tettoie, pensiline e simili, ad eccezione dei volumi tecnici, quali vani extra-corsa per ascensori 

e/o impianti tecnologici, per i quali non si potrà prevedere una modifica della destinazione d'uso. 

Saranno consentiti solo coperture a tetti e superfici massime complessive di mq 6,00.  

E’ consentita l’installazione di elementi leggeri qualificabili come interventi in attività edilizia 

libera e compresi nei punti A.17 e A.22 dell’allegato A del DPR n. 31 del 13 febbraio 2017 
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“Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o 

sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”, tipo ombrelloni, tende, gazebo, pergolati, etc., di 

natura precaria, non stabilmente infissi sulle superfici scoperte di terrazzi, cortili e giardini, non visibili 

dalla pubblica via, che siano integrati nel progetto di sistemazione degli spazi aperti a terrazzo o a 

giardino, che non occupino più di 1/3 della superficie totale dello spazio  scoperto, e che comunque 

non sviluppino più di mq 30 di proiezione della copertura, e che, infine, non ostacolino le visuali della 

città dalle proprietà limitrofe.  

 

ART. 11 Canali di gronda e pluviali 

 

Non è ammesso l'uso di canali di gronda e pluviali in plastica. Saranno invece utilizzati canali e 

pluviali in rame, con il tratto inferiore, sino all'altezza minima di 2 mt, in ghisa opportunamente 

verniciata.  

Dovranno essere conservati, ripristinati ed integrati quei canali o quei tratti di canali e quei 

gocciolatoi, laddove ancora esistenti, in pietra locale.  

  

ART. 12 Elementi decorativi  

 

Vanno conservati tutti gli elementi decorativi originari (cornici e cornicioni, marcapiani, mensole, 

portali, etc.).  

I comignoli esistenti originari in pietra vanno opportunamente conservati, recuperati e, laddove 

necessario, integrati.  

Non è consentita la loro sostituzione.  

I comignoli di nuova costruzione saranno realizzati nelle stesse forme e con gli stessi materiali.  

  

ART. 13 Solai interpiano e soppalchi 

 

I solai intermedi esistenti in legno, al pari delle coperture, possono essere solo integrati, ripristinati 

e, laddove necessario, sostituiti con solai di analogo materiale e alla stessa altezza. Le differenti quote 
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nelle altezze possono essere ammesse solo per consentire una migliore utilizzazione degli spazi, senza 

mutare la destinazione d'uso degli ambienti e senza alterare i prospetti.  

Ugualmente può accadere con la fusione con altre unità immobiliari, per garantire un migliore 

utilizzo degli edifici.   

È consentita la realizzazione di soppalchi, anche con altezza inferiore a quella prevista per i locali 

abitabili, purché gli stessi non abbiano superficie utile superiore al 30% di quella delle unità 

immobiliari relative, e comunque in conformità con quanto previsto dal R.E.C, non compromettano la 

visibilità di eventuali coperture a volte e siano destinati solo a pertinenze (ripostigli, depositi, locali di 

sgombero etc.).  

 

Nelle abitazioni sono ammessi e considerati abitabili solo quando soddisfino, nell’insieme le 

seguenti condizioni:  

- non interessino la parete finestrata;  

- non eccedano, in proiezione, il 30 % della superficie del vano sottostante;  

- determino un’altezza al di sotto e al di sopra di esso non inferiore a mt. 2,20 (in chiave nel caso di 

soffitto a volta;  

- siano aperti dal lato rivolto alla finestra;  

- la superficie di illuminazione naturale corrisponda a 1/8 della somma delle superfici del vano e del 

soppalco stesso.  

- Il soppalco dovrà essere munito di balaustra e di scala di accesso e dovrà differenziarsi per struttura, 

forma e materiali dall’involucro di contenimento, assimilandosi ad un intervento di architettura 

d’interni.  

 

Nelle attività commerciali sono ammessi e considerati abitabili quando soddisfino, nell’insieme 

le seguenti condizioni:  

- non eccedano, in proiezione, il 30 % della superficie del vano sottostante;  

- determino un’altezza al di sopra e al di sotto di esso non inferiore a mt. 2,70 (in chiave nel caso di 

soffitto a volta;  

- siano aperti almeno da un lato; 

- Il soppalco dovrà essere munito di balaustra e di scala di accesso e dovrà differenziarsi per struttura, 

forma e materiali dall’involucro di contenimento, assimilandosi ad un intervento di architettura 

d’interni.  



                                                                                                                                51227Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026                                                                                    

  14  

Nelle attività commerciali sono ammessi e considerati non abitabili ovvero adibiti esclusivamente 

a deposito, quando soddisfino, nell’insieme le seguenti condizioni:  

- non interessino il locale addetto alla vendita bensì i locali retrostanti;  

- non eccedano, in proiezione, il 30 % della superficie del vano sottostante;  

- determino un’altezza al di sopra e al di sotto di esso non inferiore a mt. 2,40;  

- siano aperti da un lato; 

- Il soppalco dovrà essere munito di balaustra e scala di accesso, dovrà differenziarsi per struttura, 

forma e materiali dall’involucro di contenimento.  

 

ART. 14 Locali tecnici  

  

Possono essere recuperati e destinati a volumi tecnici quei locali esistenti a livello di piano 

copertura, purché gli stessi rispondano ai requisiti (altezza non abitabile) e presentino le caratteristiche 

di cui alle presenti norme.  

Ugualmente si possono recuperare quei locali interrati, anche occlusi, con destinazioni non 

residenziali.  

  

ART. 15. Interventi strutturali 

  

Non sono ammesse le demolizioni di strutture portanti o di coperture a volte (a botte, a crociera, 

a spigoli, etc.).  

In caso di documentata situazione di dissesto statico, con relazione tecnico-liberatoria a firma di 

professionista abilitato, è possibile sostituire o integrare le strutture fatiscenti, e per motivi di tutela 

della pubblica e privata incolumità, solo con materiali e tecniche costruttive uguali, laddove 

possibile e così da rispettare le sezioni e le altezze originarie.  

Non sono consentiti inserimenti di tramezzature interne che non consentano la piena visibilità 

delle stesse volte.  
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ART. 16 Strutture lasciate a vista  

  

Vanno lasciate in vista quelle strutture (archi, aperture, etc.) con esclusione degli intradossi delle 

volte da conservare con finitura ad intonaco o tinteggiatura a latte di calce che, riportate alla luce 

durante lavori di stonacatura, testimoniano delle fasi storico - costruttive dell'edificio.  

 

ART. 17 Pavimentazione  

  

Vanno conservate e, semmai, integrate con materiale analogo quelle pavimentazioni o quei 

rivestimenti (di scale, di pianerottoli, etc.,) in pietra locale.  

 

ART. 18 Facciate degli edifici 

  

I prospetti e le superfici murarie degli edifici, siano esse prospicienti su pubblici spazi, che su 

cortili privati o comuni o su chiostrine, devono essere conservati a faccia vista, se caratterizzate da 

rivestimenti in carparo, in tufo o in pietra non intonacata del tipo tradizionale e storicizzato.  

Questi paramenti murari possono essere solo trattati superficialmente con materiali protettivi 

naturali trasparenti e traspiranti.  

Tutte le altre facciate, comprese quelle di edifici di recente costruzione, saranno in generale 

intonacate e tinteggiate con colori bianco, terra naturale, giallino, grigio, tenendo in considerazione i 

colori originari ed i colori che caratterizzano le cortine edilizie esistenti circostanti. Si rimanda per lo 

specifico alle norme per isolato in materia di coloriture delle facciate.  

Saranno esclusi materiali di tipo plastico e altro tipo di tinteggiature con materiali e finiture di tipo 

moderno.  

Non è consentito intonacare e/o tinteggiare parti in pietra o in tufo di edifici per il resto intonacati 

o tinteggiati, quali cornici, cornicioni, marcapiani, etc., per le quali è consentito lo stesso trattamento 

previsto per le superfici murarie lasciate a faccia vista.  

Ugualmente non è consentito il rivestimento delle superfici murarie con materiali non tradizionali  

(travertino, ceramica, marmi) o originali o usati secondo tecnologie non tradizionali.  
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ART. 19 Logge, balconi, ringhiere e verande 

 

Le logge, i balconi, i ballatoi e simili esistenti possono essere solo restaurati o ripristinati.  

Le ringhiere in ferro o in ghisa originari non possono essere sostituite, ma solo opportunamente 

trattate secondo le corrette tecniche del restauro. 

Non è ammessa la creazione di nuovi balconi, nuove logge o nuovi ballatoi, sia che si affaccino 

su spazi pubblici che su spazi privati, salvo quanto previsto dall' art. 8.  

Non è consentita la chiusura con verande di balconi e ballatoi bensì solo l'introduzione su prospetti 

interni di strutture in legno scoperte del tipo precario e removibile.  

 

ART. 20 Modifiche delle aperture di porte o finestre sulle facciate principali 

  

Ad eccezione degli immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni 

culturali e del Paesaggio”, sottoposti alla disciplina di tutela imposta dallo stesso Codice, sono 

consentite, una tantum, le modifiche delle aperture di porte o finestre sulle facciate principali e 

prospicienti sulla pubblica via, perché le modifiche non interessino più di 1/3 in area della 

apertura oggetto di modifica, sempre nel rispetto dei caratteri compositivi e conservando gli 

elementi decorativi delle facciate.  Esclusivamente per la realizzazione una tantum di rimesse 

pertinenziali al piano terra, le modifiche potranno interessare fino a 2/3 dell’area dell’apertura 

originaria, per consentire l’accesso carrabile alla rimessa, sempre nel rispetto dei caratteri 

compositivi e conservando gli elementi decorativi delle facciate. È sempre consentito il ripristino 

delle condizioni originarie delle aperture successivamente alterate, purché le stesse siano visibili 

o documentate. 

(articolo così modificato a seguito del parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P. espresso con 

nota prot. n. 8185 del 19-5-2023)  
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ART. 21 Installazione impianti tecnologici 

  

È consentito l'inserimento di impianti tecnologici, anche nel rispetto e in adeguamento alle 

LL.NN. nr. 13/1989, nr. 10/91 e al D.M. 37/2008 e ss.mm.ii. purché questi interventi non vadano a 

compromettere le preesistenti unitarietà e organicità del manufatto.  

Inoltre, quando gli impianti siano disposti in copertura, devono osservare le seguenti condizioni: 

che gli impianti siano arretrati rispetto alla strada tanto da risultare da questa non visibili, che gli 

impianti non eccedano il 10% in più della superficie originaria della copertura, e che gli impianti non 

modifichino le visuali libere sulla città prima godute dagli altri edifici.  

  

ART. 22 Serramenti esterni  

  

Per i serramenti esterni (porte, portoncini, porte - finestre, persiane, etc.) è ammesso l'uso di legno 

verniciato in colori marrone, verde scuro, grigio e bianco.  

È solo, altresì, consentito l'utilizzo di serramenti con profilato ferro-finestra, a condizione che sia 

il telaio fisso che quello mobile siano occultati dalla mazzetta, così che restino visibili solo i vetri.  

Non è consentito l'uso di tapparelle su facciate che prospettino su spazi pubblici o privati.  

  

ART. 23 Cortili e chiostrine 

  

I cortili e le chiostrine degli edifici compresi nel presente piano vanno liberati da qualunque 

superfetazione, che ne abbia così alterato la configurazione originaria, peraltro, così, non rispettando 

le norme previste dallo strumento urbanistico vigente in materia di distanze.  

  

ART. 24 Insegne, vetrine, coperture e simili  

  

Non è consentito l'uso di insegne, di mostre e di vetrine che si vadano a sovrapporre, occultandoli, 

ai retrostanti assetti murari e che alterino le originarie aperture.  
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Allo stesso modo è vietato l'uso di coperture o di pensiline di ogni tipo e materiale e, in generale, 

dì qualsivoglia elemento sporgente rispetto al filo del fabbricato.  

Le insegne consentite non dovranno essere luminose e saranno solo quelle contenute entro il vano 

delle aperture.  

Nei casi in cui la larghezza delle aperture non lo consenta, saranno ammissibili insegne non 

luminose del tipo trasparente sulle superfici murarie, delle dimensioni massime di mt. 0,60x0,60.  

L'Ufficio competente ha l'obbligo di ordinare l'immediata rimozione delle insegne e delle vetrine 

in contrasto con le presenti norme.  

  

ART. 25 Arredo urbano e Pubblica illuminazione 

  

Gli elementi di arredo urbano (panchine e sedili, fioriere, cestini e contenitori per la raccolta dei 

rifiuti, segnaletiche, etc.) devono essere posizionati così da non arrecare disturbo alcuno alla fruizione 

degli spazi e alla godibilità degli ambienti.  

Per la pubblica illuminazione si prescrive l'uso di corpi illuminanti posizionati a braccio sui muri.  

I progetti di arredo urbano dovranno avere caratteri di unitarietà e rispetto per i valori storico-

ambientali del contesto.  

  

ART. 26 Pavimentazione pubblica  

  

Per ciò che concerne le pavimentazioni si prescrive l'assoluta conservazione degli esistenti basolati 

in pietra bianca e in pietra nera, che costituiscono elemento caratterizzante della storia e dell'immagine 

della città.  

Eventuali ripristini devono essere tesi a porre in opera basole di analogo materiale e a ricomporre 

il disegno originario, senza modifiche di sorta.  
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ART. 27 Piantumazione autoctona  

 

Le piantumazioni da porre a dimora nelle zone interessate devono essere di tipo autoctono, con 

preferenza per lecci e alberi da frutto quali aranci, limoni, melograni.  

  

ART. 28 Aree destinate a parcheggi e sosta di autoveicoli 

 

Non sono previsti spazi ed aree per parcheggi pubblici e per la sosta di autoveicoli.  Le strade, gli 

slarghi e le piazze ed ogni spazio urbano entro la zona compresa nel P. di R. sono riservati ad uso 

pedonale e, semmai, a manifestazioni di vario genere da svolgersi all'aperto.   

Si dovranno, piuttosto, prevedere fasce orarie per l'accesso all'interno della zona per quei mezzi 

necessari al carico ed allo scarico di materiali ad uso di attività commerciali e/o artigianali presenti.  

Le aree necessarie da destinare a parcheggio, secondo quanto previsto dal D.M. nr. 1444/1968 e 

nella misura minima potranno essere reperite all'esterno della zona compresa nel P. di R., fermo 

restando quanto previsto dall'art. 6.   

 

(PRESCRIZIONI DETERMINA DIRIGENZIALE DELLA REGIONE PUGLIA N. 67 DEL 26-3-2026 

Si deve inoltre tenere conto di quanto contenuto nella Determina Dirigenziale della Regione 

Puglia n. 67 del 26-3-2026 che recita testualmente nelle conclusioni: 

“Fermo restando il rispetto dell’art. 28 delle NTA del P. di R., per cui i parcheggi esistenti devono 

essere eliminati, si ritiene di poter rilasciare il parer di Compatibilità Paesaggistica ex art. 69.1 delle 

NTA del PPTR per la Variante alle NTA del Piano di Recupero di San Pietro degli Schiavoni come 

emendata dal Comune a seguito del parer n. 8185-P del 19-5-2023 della competente Soprintendenza 

Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce del PPTR”.) 

 

ART. 29 Cavi di distribuzione servizi telefonici ed elettrici  

 

In caso di sostituzione i cavi per la distribuzione dei servizi telefonici ed elettrici vanno posti 

in opera in cunicoli e non devono essere lasciati a vista sulle facciate dei fabbricati. Qualora i 
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cunicoli non siano già esistenti, l’intervento di interramento deve essere realizzato nel rispetto 

delle pavimentazioni storicizzate in opere, i cui elementi dovranno nel caso essere accuratamente 

svelliti e poi ricollocati secondo la tessitura, gli ingombri e la tecnica di posa originari ( senza 

l’utilizzo di materiali cementizi né per l’allettamento né per i giunti), e mediante sorveglianza 

archeologica continua da parte di un archeologo professionista appositamente incaricato, previa 

comunicazione alla Soprintendenza. 

 

(articolo così modificato a seguito del parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P. espresso con 

nota prot. n. 8185 del 19-5-2023) 

ART. 30 Fontane e rete di adduzione  

 

Le fontane originali dell'A.Q.P., che sono state preservate, vanno conservate nella loro 

originaria ubicazione. La rete di adduzione da installarsi sia in spazi pubblici che in spazi privati 

non deve essere lasciata a vista, ma posta, preferibilmente, entro cunicoli orizzontali, mentre i 

tratti orizzontali devono essere all'interno dei fabbricati, così da risultare sempre e comunque 

ispezionabili. 

Gli eventuali lavori di sistemazione dovranno essere realizzati nel rispetto delle 

pavimentazioni storicizzate in opera, i cui elementi dovranno nel caso essere accuratamente 

svelliti e poi ricollocati secondo la tessitura, gli ingombri e la tecnica di posa originari (senza 

l’utilizzo di materiali cementizi né per l’allettamento né per i giunti). Qualora i cunicoli non siano 

già esistenti, gli scavi per la nuova realizzazione dovranno essere eseguiti mediante sorveglianza 

archeologica continua da parte di un archeologo professionista appositamente incaricato, previa 

comunicazione alla Soprintendenza. 

 

(articolo così modificato a seguito del parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P. espresso con 

nota prot. n. 8185 del 19-5-2023)  
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ART. 31 Rete di distribuzione del gas 

 

La rete di distribuzione del gas, per la parte posta al di fuori delle sedi stradali, deve 

contestualmente rispettare le norme previste in materia di sicurezza e non creare disturbo ai 

prospetti dei fabbricati.  

Durante i lavori di posa in opera o di adeguamento non dovranno essere sostituite le 

pavimentazioni storicizzate in opera, i cui elementi dovranno nel caso essere accuratamente 

svelliti e poi ricollocati secondo la tessitura, gli ingombri e la tecnica di posa originari (senza 

l’utilizzo di materiali cementizi né per l’allettamento né per i giunti).  

Gli scavi necessari alla posa in opera dovranno essere eseguiti mediante sorveglianza 

archeologica continua da parte di un archeologo professionista appositamente incaricato, previa 

comunicazione alla Soprintendenza. 

I pannelli esterni per i contatori del gas dovranno, preferibilmente essere in lastre di pietra 

su montanti metallici.  

 

(articolo così modificato a seguito del parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P. espresso con 

nota prot. n. 8185 del 19-5-2023)  

  

ART. 32 Modalità di ripristino o rifacimento degli impianti tecnologici  

 

Ogni intervento di ripristino o di rifacimento degli impianti tecnologici indicati che dovesse 

rendersi necessario ed indifferibile dovrà essere progettato in modo razionale e coordinato 

rispetto agli altri interventi, conseguendo il miglior funzionamento della rete di distribuzione 

elettrica, fognante, del gas, idrica, telefonica - con il preventivo nulla osta degli Enti 

rispettivamente preposti - e senza arrecare nocumento alcuno a pavimentazioni o piantumazioni 

esistenti.  

Qualora necessario per la realizzazione dei suddetti interventi, gli elementi costitutivi delle 

pavimentazioni storicizzate in opera potranno essere accuratamente svelliti e poi ricollocati 

secondo la tessitura, gli ingombri e la tecnica di posa originari (senza l’utilizzo di materiali 

cementizi né per l’allettamento né per i giunti). 
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Per gli interventi relativi alla predisposizione di nuova rete e relativamente a strade di 

larghezza inferiore o uguale ai ml. 3,00 si dovranno adottare unici cunicoli per l'alloggiamento 

di tutte le reti previste, ispezionabili e poste, ovviamente, a livello inferiore della sede stradale. 

Qualora si tratti di cunicoli non già esistenti, gli scavi per la realizzazione degli stessi dovranno 

essere eseguiti mediante sorveglianza archeologica continua da parte di un archeologo 

professionista appositamente incaricato, previa comunicazione alla Soprintendenza. 

 

(articolo così modificato a seguito del parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P. espresso con 

nota prot. n. 8185 del 19-5-2023)  

 

ART. 33 Installazione di impianti televisivi 

  

Nei casi di intervento si prescrive l'installazione di impianto televisivo centralizzato con antenna 

unica e con la relativa rete di utenza installata sottotraccia.  

 

ART. 34. Tavola degli interventi realizzabili per ogni edificio  

  

Nella tavola degli interventi di progetto viene indicato quali opere, fra quelle previste dall'art. 31 

della L.N. nr. 457/1978, si possono realizzare edificio per edificio.  

 

ART. 35 Modalità di attuazione del Piano di Recupero 

  

Il piano di recupero si attua attraverso i singoli interventi ed attraverso le previste opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria. 
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ART. 36 Documentazione Tecnica per interventi di Restauro e di Risanamento Conservativo, 

Ristrutturazione edilizia, Ampliamento e Sopraelevazione 

 

Per gli interventi di restauro e di risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, ampliamento 

e sopraelevazione, oltre che per gli interventi di ricostruzione deve essere prodotta la sottoelencata 

documentazione:  

a) tavole di inquadramento urbanistico: rilievo aerofotogrammetrico, destinazioni   d'uso del P.R.G. in 

scala 1:5000; stralcio catastale;  

b) rilievo dell'unità immobiliare oggetto dell'intervento (piante a tutti i livelli con le destinazioni d'uso 

per vano e ambienti, compresi i cortili e le chiostrine e i giardini, con l'indicazione di eventuali 

piantumazioni e la rappresentazione di finiture e di elementi decorativi;  

c) calcolo delle superfici del lotto, delle superfici utili e della cubatura;  

d) rilievo dello stato di fatto delle cortine edilizie in cui si colloca l'intervento, così da inquadrarlo in 

rapporto ai fabbricati limitrofi, in scala 1:100; 

e) sezioni longitudinali e trasversali nei punti più significativi dell'unità immobiliare; 

f) documentazione fotografica dello stato di fatto, con particolare riferimento a quanto di più 

qualificante e rappresentativo anche al fine di poter evidenziare lo stato di conservazione dell'edificio;  

g) relazione tecnico-illustrativa;  

h) piante quotate di progetto in scala 1:50;  

i) sezioni longitudinali e trasversali di progetto, con l'indicazione degli interventi e dei materiali, alla 

scala di 1:50;  

j) prospetti, con l'indicazione dei materiali e delle tecnologie utilizzati e delle soluzioni cromatiche, in 

scala 1:50;  

k) prospetto principale inserito nella cortina edilizia, in scala 1: l 00;  
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l) relazione tecnico-illustrativa degli interventi.  

I progetti si realizzano con interventi diretti, tramite la richiesta di idonei titoli abilitativi secondo la 

legislazione vigente.  

  

ART. 37 Documentazione Tecnica per interventi di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria 

  

Per gli interventi di manutenzione ordinaria vanno presentate le documentazioni di cui alle lett. 

dalla a) alla g) del precedente articolo, con tutte le indicazioni necessarie e gli eventuali pareri, nulla-

osta e autorizzazioni propedeutiche.  

Per gli interventi di manutenzione straordinaria vanno presentate opportune procedure semplificate 

(SCIA o CILA) con tutta la documentazione prevista dalla normativa vigente.  

  

ART. 38 Norme di riferimento e prescrizioni tecniche in caso di crolli o demolizioni 

  

Per tutto quanto non previsto e prescritto nel presente piano si fa riferimento alle norme del vigente 

P.R.G., in conformità del quale il piano è stato redatto.  

Tutti gli edifici ricadenti nella zona di recupero dovranno uniformarsi alle norme previste nel 

presente piano in caso di intervento.  

Il piano è, altresì, redatto in conformità con le leggi e le norme nazionali e regionali, in particolare 

con la legge nazionale 457 /78, con la legge regionale nr. 56 del 31/5/1980 e la LR Puglia 20/2001.  

Le norme precedentemente vigenti sono sostituite dalle presenti, poiché queste prevalgono sulle 

NN.TT.A. e sul R.E.C. del P.R.G.  

Laddove si verificasse un crollo o una demolizione totale o parziale di edifici censiti 

all'interno del presente P. di R. è consentita la ricostruzione nel rispetto assoluto della tipologia, 

dei materiali costruttivi, delle altezze e delle cubature preesistenti.  

Non sono consentite demolizioni totali o parziali di immobili, sui quali si dovrà intervenire 

mediante opportune tecniche di consolidamento, quali inserimento di catene o tiranti a vista, 

cerchiature in materiale metallico, consolidamenti estradossali con maglia in fibre composite e 
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malta a base di calce naturale, etc., escludendo in ogni caso l’utilizzo di materiali cementizi e 

sistemi rigidi. 

Qualora siano presenti dissesti tali da non poter essere risolti con opportune e congrue 

tecniche di consolidamento, rispettose della natura dell’organismo architettonico, le demolizioni, 

totali o parziali, potranno essere valutate solo previa presentazione di una relazione tecnica 

firmata da progettista abilitato, corredata da documentazione fotografica d’insieme e di 

dettaglio, e potranno essere seguite esclusivamente dalla ricostruzione nel rispetto assoluto della 

tipologia, dei materiali costruttivi, delle altezze e delle cubature preesistenti. 

 

(articolo così modificato a seguito del parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P. espresso con 

nota prot. n. 8185 del 19-5-2023)  

 

ART. 39 Attività che interessano i piani terreni e piani interrati  

 

Nelle eventuali nuove costruzioni o demolizioni con ricostruzione, o ristrutturazioni, o 

trasformazioni qualsivoglia, al fine di tutelare i sottostanti strati di città antica, sono vietati i 

piani interrati ed è prescritto che i piani terreni siano realizzati con strutture facilmente 

amovibili realizzate con la tecnica muraria antica locale e pertanto non in cemento armato.   

Le attività di movimento terra per la realizzazione di quanto progettato siano eseguite 

mediante sorveglianza archeologica continua, a carico del committente da parte di un archeologo 

professionista appositamente incaricato, previa comunicazione alla Soprintendenza. In caso di 

ritrovamenti, la Soprintendenza disporrà le misure più idonee alla salvaguardia di quanto 

ritrovato, che potranno comportare la temporanea sospensione dei lavori per lo scavo 

stratigrafico o la documentazione delle evidenze, nonché modifiche progettuali funzionali alla 

conservazione dei resti. 

 

(articolo così modificato a seguito del parere della Soprintendenza AA.BB.AA.P. espresso con 

nota prot. n. 8185 del 19-5-2023)  
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SETTORE URBANISTICA ED ASSETTO DEL TERRITORIO 
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RELAZIONE PAESAGGISTICA 

Redatta ai sensi dell’allegato al DPCM 12/12/1005 

Sommario 

PREMESSA. 

A) ANALISI DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 
1.Descrizione dei caratteri paesaggistici del contesto e dell’area di intervento 
2.Livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e nell’area di inetrvento 
3. Vincoli del PPTR 

B)   STATO DEI LUOGHI 
       B.1 Relazione fotografica 
C)  CARATTERISTICHE PROGETTUALI DELLA VARIANTE ALLE NTA DEL PDR 
D)  CONCLUSIONI 
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B) STATO DEI LUOGHI. 
 
Descrizione dello stato dei luoghi 
 

Il Piano Regolatore Generale ha perimetrato "il quartiere di S. Pietro degli Schiavoni come PdR entro 
un perimetro di forma poligonale che ha i suoi confini tra le vie Duomo-via Tarantini, via M. Pacuvio, via 
Maddalena. 

Tale definizione viene dettata in quanto questa piccola parte del centro Cittadino aveva una struttura 
morfologicamente omogenea contraddistinta da una tipologia edilizia ricorrente, ovvero abitazioni povere 
con tetti a falde e incannucciati con sviluppo al solo pt. Di tali edifici, sono rimasti pochi esempi, mentre sono 
presenti edifici con impianto più signorile sviluppantesi al pt e 1°p.; alcuni di essi negli anni ‘20/30 ,si sono 
sviluppati con un 2° piano;  questa maggiore configurazione a volte sfugge in quanto la ristrettezza stradale 
accorcia il cono visuale e spesso non viene percepita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Il quartiere prende il nome dall'omonima chiesa di S. Pietro, comune ai riti greci e schiavoni, di cui 

però non rimane traccia, ma viene ricordato solo negli scritti del G.M.Moricino (sec  XVI). 
Dal 1935 e sino agli anni '70 quella edilizia povera e sostanzialmente malsana viene via via sostituita, 

in attuazione di interventi pubblici quali il nuovo Teatro Comunale. In buona sostanza restano edifici del tardo 
'800 e qualche edificio del'700 (p. es. palazzo Fusco e complesso Scuole Pie), lasciando inalterato l'impianto 
viario. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stralcio del PP del 1955 redatto dall'UTC di Brindisi 

 
 
 

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



                                                                                                                                51255Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026                                                                                    

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 
 

 
Le quinte prospettiche che fanno da perimetro al Rione sono  contraddistinte da edifici, costituiti da 

2 piani (piano terra e piano nobile) con richiami stilistici e ornamentali omogenei, per via di uno stile 
"costruttivo"  di maniera proprio dell'ottocento e che si è protratto sino oltre gli inizi del ‘900. 
L’impianto è caratterizzato da piccole e strette viuzze, con due piazzette quali Largo de Calò e Largo del De 
Giorgi;  
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per Largo de Calò dobbiamo annotare che per tre quarti delle quinte si affacciano edifici a due piani 
,sempre con caratteri di maniera, mentre per circa un quarto restano due esempi della vecchia tipologia 
edilizia di case popolari con tetti a falde; certamente oramai trasformate, regolari autorizzazioni concesse 
negli anni'90, nella sue destinazioni originarie, ovvero di abitazioni ultrapopolari a vani a servizio della 
residenza quali garage e/o studi 
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Quindi gli edifici che sono rimasti a definire il contesto di detto quartiere sono ,in buona sostanza, 

case della borghesia locale con tipologia edilizia a blocco con pt destinati o a depositi o a servizi alla 
abitazione al primo piano, a volte a residenza.; vi sono anche proprietà ,poche, con annesso cortile 
retrostante e comunque posto all'interno dell'isolato. 

Fa eccezione a questa tipologia diffusa il complesso di S. Chiara che ,grazie ad un intervento 
pubblico attraversa parte di questa "insula" e viene utilizzata come connessione pedonale tra via Tarantini e 
via Dei De Balzo. 

Elemento caratterizzante alcuni palazzi "borghesi" è la presenza di aperture sui prospetti, sempre in 
simmetria con il prospetto, per consentire l'ingresso (inizialmente) delle carrozze ,mentre ora per alloggiare 
le auto. 
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In conclusione le integrazioni alle NTA del P.d.Recupero di S.P. degli Schiavoni, rendono possibile 
l'attuazione di interventi ,che devono valorizzare e riprendere i caratteri stilistici appartenenti  già all’ 
architettura esistente  nell’area di Pdr e nella riqualificazione e immodificabilità  della tipologia edilizia 
presente nell’area oggetto di PdR,  senza alterare le tracce di stratificazione storica dell'insediamento, nel 
pieno rispetto delle direttive dell’art 78 2b. delle NTA del PPTR. 
 

 

 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



51258                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 
 

1 
 

B.1)                                         RELAZIONE FOTOGRAFICA- QUINTE STRADALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIA DEI DE’ BALZO 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



                                                                                                                                51259Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026                                                                                    

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 
 

2 
 

 

                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIA M. PACUVIO 

 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



51260                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 
 

3 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Largo De Calò  

 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



                                                                                                                                51261Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026                                                                                    

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 
 

4 
 

 

 

 

 

          

                                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                          

 

 

 

 

 

da Piazza Duomo a via DUOMO e via TARANTINI                         da Piazza DANTE a angolo via TARANTINI via M.PACUVIO 

 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



51262                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 
 

5 
 

 

 

 

 

 

 

                                                                               
                                                                                   via TARANTINI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

via TARANTINI                                                                                     

                                                                              da via MORICINO a via TARANTINI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da PIAZZA S. TERESA 

 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



                                                                                                                                51263Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026                                                                                    

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 
 

6 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                       Via DUOMO 

 

  

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



51264                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 
 

7 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

via SANTI/via MADDALENA                                                                                                                        

 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



                                                                                                                                51265Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026                                                                                    

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 
 

8 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                               Vico S.CATERINA 

C
O

M
U

N
E

 D
I B

R
IN

D
IS

I -
 A

95
E

A
7F

 - 
R

E
G

_P
R

O
T 

- 0
10

06
62

 - 
U

sc
ita

 - 
15

/0
7/

20
25

 - 
12

:3
6



51266                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026

-RELAZIONE PAESAGGISTICA -Piano di recupero S.Pietro degli Schiavoni Brindisi- Variante alle NTA – 
CHIARIMENTI A nota del Dipartimento mobilita’,Qualita’ urbana,Opere pubbliche,Ecologia e Paesaggio,Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio,Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggi -Regione Puglia           

 

 

 

C) CARATTERISTICHE PROGETTUALI DELLA VARIANTE ALLE NTA DEL PDR 

 

1 Relazione di progetto a fini paesaggistici 

Questa insula urbana è caratterizzata da un sistema viario di strette viuzze che si aprono su una piccola 
piazzetta al suo interno, da una  parte da un'altra sul circuito pedonale carrabile che fa da cintura di 
sicurezza ( deve consentire il transito in caso di emergenza ai mezzi pesanti dei VVFF) al nuovo Teatro 
Comunale. 

Le integrazioni inserite nelle NTA si prefiggono come obiettivo la valorizzazione del patrimonio edilizio e 
quindi dl paesaggio urbano attraverso le presenti norme che siano di indirizzo alle trasformazioni si potrà 
raggiungere: 

- un miglioramento delle condizioni igienico- sanitarie esistenti (per aerazione ed illuminazione) 
- di rendere adeguati,agli standard odierni, i pochi palazzotti presenti con modifiche alle facciate 

esistenti,in linea con quelle che erano le particolarità architettoniche e funzionali di molti edifici 
settecenteschi preesistenti. attraverso variazione delle dimensioni delle vedute, delle luci, delle 
apertura di vani porta e finestra esistenti o l’introduzione di nuove aperture, sempre nel controllo 
delle proporzioni manufatto e nel rispetto dei caratteri stilistici che caratterizzano l'immobile 
stesso. 

Richiamiamo in sintesi si richiamano i soli articoli integrati/variati e finalità delle integrazioni : 
  art 5- elimina il riferimento alla CEC , 
 art 6 –chiarisce i termini per i cambi d’uso ,con particolare salvaguardia alla funzione  
                          residenziale;chiarendo che i cortili non possono essere modificati; 
 art 7- chiarisce quali siano gli interventi di trasformazione edilizia; 
 art8- chiarimenti per interventi come da L.N. nr. 457/1978, e s.m.i.; 
 art9- chiarisce i casi di eliminazione delle superfetazioni e dei casi di parere preventivo Soprintendenza; 
 art 10- chiarisce come l’installazione di elementi leggeri qualificabili come interventi in attività edilizia 
                            libera e compresi nei punti A.17 e A.22 dell’allegato A del DPR n. 31 del 13 febbraio 2017; 
 art 13-chiarisce i limiti di realizzazione di eventuali soppalchi all’interno della residenza; 
 art 20- chiarisce i limiti entro cui possono essere realizzate nuove aperture sui prospetti in armonia  
                           con le linee architettoniche dell’edificio; 
 art 21- chiarisce i limi entro cui realizzare impianti sulle coperture; 
 art24-chiarisce che le insegne non debbano essere luminose; 
 art27- stabilisce le essenze da piantare; 
 art35- si elimina riferimento al PPA; 
 art36/37/38- si inseriscono per le procedure autorizzative i correnti riferimenti normativi; 
 art39- nuovo articolo che,in caso di nuova edificazione, è necessario il parere della Soprintendenza  
                         Archeologica; 

Dette norme, nella loro corretta applicazione consentono  di Tutelare i caratteri tipologici presenti 
nel PdR, salvaguardando ,in uno, le visuali dei coni visivi dei percorsi nelle stradine di detta area, avendo dato 
indicazioni esaustive e complete; nella relazione fotografica aiuta a percepire la sequenza delle quinte stradali 
ed a comprendere e  valutare come  l'applicazione delle norme proposte incidano positivamente sulla 
riqualificazione del patrimonio edilizio, e lo migliorano e  innescano le condizioni per conservare (all’uso 
residenziale) un patrimonio edilizio che testimonia la stratificazione storica dell’insediamento. 
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Dette norme non incidono e non agiscono sulla trama viaria ed edilizia, ma consentono un uso civico 
dei manufatti esistenti e con ciò recuperano la funzione abitativa originaria ai piani nobili ,recuperando i piani 
terra anche ad attività coerenti con i caratteri identitari del luogo. 

 In uno dette norme intendono promuovere interventi utili a migliorare la qualità abitativa  dell'area 
interessata. 

La presente variante si muovo esclusivamente con norme puntuali che incidono sulla qualità e 
controllo delle modifiche esteriori e non volumetriche degli immobili.  

Inserire norme che consentano un recupero dell'esistente regolandone anche l'uso come sopra 
specificato non intervenendo ,nella pratica applicazione, conservando al meglio le connotazioni 
architettoniche dei manufatti. 

L’area costituita da isolati compatti, che racchiudono al loro interno semplici chiostrine, in qualche 
caso piccoli spazi verdi, tanto che per la loro salvaguardia l’art 27 delle NTA del pd prevede quanto segue ; 
“Le piantumazioni da porre a dimora nelle zone interessate devono essere di tipo autoctono, con preferenza per 
lecci e alberi da frutto quali aranci, limoni, melograni.” 

 Per quanto riguarda l’unica area a verde pubblica l’Ammne ha provveduto ha impiantare esclusivamente 
un manto erboso calpestabile per  evidenti motivi di visuali compositive ovvero : 

- diretto rapporto visivo con il cinquecentesco Palazzo Nervegna/Granafei (fuori dal perimetro del PdR), 
- valorizzazione dell’arco medievale ,residuo delle demolizioni delle vecchie case fatiscenti; 

Le pavimentazioni stradali dell’intera area di PdR sono costituite da basole e gli interventi sulla 
pavimentazione sono regolamentati   dall’art 30/31delle NTA  del PdR 

 

 

D)  CONCLUSIONI 

 

Per quanto sopra esposto, si ritiene che ci sia una sostanziale compatibilità con la strumentazione 
paesaggistica regionale dedicata alla tutela e valorizzazione del paesaggio. 

 Tale compatibilità emerge in particolar modo rispetto agli obiettivi di qualità paesaggistica del PPTR che ne 
rappresentano la sua visione strategica. Non di meno le integrazioni alle NTA sono stati vagliate alla luce delle 
indicazioni di dettaglio contenute nella normativa d’uso (indirizzi e direttive) dell’Ambito paesaggistico della 
Campagna Brindisina.  

Si è verificato la compatibilità degli interventi agli indirizzi, direttive, misure di tutela e prescrizioni di base 
che la strumentazione urbanistica locale richiede di osservare per le emergenze paesaggistiche riconosciute 
nell’ambito comunale; individuando articolati chiari che non compromettessero le quinte stradali 
(art,13/18/19722/31) che sono la parte essenziale per salvaguardare i bersagli visivi di una città. 

Inoltre si è introdotto la norma della eliminazione delle superfetazioni (art 9 NTA), in linea con l’obiettivo di 
valorizzare i caratteri morfologici e tipologici della città storica. 

L’obiettivo importante , tra gli altri,  è far si che  se in questo contesto, si forniscano strumenti affinchè il 
patrimonio edilizio possa essere recuperato al meglio e quindi reso  abitabile, impedendo pertanto che possa 
essere abbandonato e lasciato al degrado. 
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vico II° S. Pietro degli Schiavoni ang. largo Di Giorgio 

 
largo Di Giorgio  

 
Vico de’ Camassa 
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ISOLATO 05 
 

via Marco Pacuvio ‐ largo Concordia – via 
Tarantafilo, largo Di 

Giorgio ‐ vico de’ Camassa 
   



                                                                                                                                51327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026                                                                                    

 
Vico de’ Camassa 

 
Vico de’ Camassa 
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Vico de’ Camassa ang via Marco Pacuvio 

 
via Marco Pacuvio 

 
via Marco Pacuvio 
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via Marco Pacuvio 

 
via Marco Pacuvio  

 
via Marco Pacuvio  
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via Marco Pacuvio  

 
via Marco Pacuvio  

 
Largo Concordia 
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via Tarantafilo 

 
via Tarantafilo 

 
via Tarantafilo 
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via Tarantafilo 

 
via Tarantafilo ‐ Largo Di Giorgio 
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ISOLATO 06 
 

via della Maddalena – via Santi – piazzetta 
Giustino Durano ‐ via Tarantafilo 
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via Tarantafilo ang. Via della Maddalena 

 
via Tarantafilo 
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piazzetta Giustino Durano 

 
Via Santi 

 
via Santi ang. via della Maddalena 
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ISOLATO 07 
 

via Duomo – piazza Sottile De Falco – piazzetta 
Luigi D’Errico – via G.B. Casimiro 
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via Duomo ang. piazza Sottile De Falco 

 
largo Gianni D’Errico ang. via G.B. Casimiro 

 
via G.B. Casimiro ang. via Duomo 
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ISOLATO 08 
 

piazza Sottile De Falco – via Duomo – via dei Del 
Balzo – via San Pietro degli Schiavoni 
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via Duomo ang. piazza Sottile De Falco 

 
Via Duomo 

 
Via dei Del Balzo 
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via dei Del Balzo 

 
via San Pietro degli schiavoni 
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ISOLATO 09 
 

via Duomo – via Tarantini – vico S. Caterina – via 
dei Del Balzo 
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via Duomo 

 
via Duomo 

 
via Duomo 
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via Duomo 

 
via Duomo ang. via Tarantini 

 
. via Tarantini 
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Vico S. Caterina 

 
Vico S. Caterina 
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Vico S. Caterina ang. via dei del Balzo 
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ISOLATO 10 
 

via Tarantini ‐ vico S. Caterina – via dei Del Balzo – 
vico S. Pietro degli Schiavoni ‐ largo de’ Calò – 

vico de’ Ranieri 
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Via Tarantini 

 
Via Tarantini 

 
Via Tarantini 
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Scuole Pie 

 
Scuole Pie 

 
Scuole Pie 
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Scuole Pie 

 
via Tarantini ang. vico S. Caterina 
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vico S. Caterina 

 
vico S. Caterina 

 
vico S. Caterina 
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vico S. Caterina 

 
vico S. Caterina 

 
vico S. Caterina 
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Vico S. Caterina ang. via dei Del Balzo 

 
Via dei Del Balzo ang. vico S. Pietro degli Schiavoni 

 
vico S. Pietro degli Schiavoni 
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vico S. Pietro degli Schiavoni 

 

 
vico S. Pietro degli Schiavoni 
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vico S. Pietro degli Schiavoni ang. via dei Del Balzo 

 
via dei Del Balzo 

 
via dei Del Balzo 
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via dei Del Balzo 

 
via dei Del Balzo ang. largo de’ Calò 

 
largo de’ Calò 
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largo de’ Calò 

 
largo de’ Calò ang. vico de’ Ranieri 
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vico de’ Ranieri 

 
vico de’ Ranieri 

   



51358                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 14-9-2026

ISOLATO 11 
 

via Tarantini ‐ vico S. Caterina – via dei Del Balzo – 
vico S. Pietro degli Schiavoni ‐ largo de’ Calò – 

vico de’ Ranieri 
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Via dei Del Balzo 

 
piazzetta Luigi D’Errico 

 
piazzetta Giustino Durano ang. via Tarantafilo 
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Via Tarantafilo 

 
Via Tarantafilo ang. via dei Del Balzo 

 


